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Non importa dove si guarda. 
Se si sa guardare, la verità sta ovunque. 

Thorward Dethlefsen 





A tutti coloro che sono in cammino. 
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1 – Introduzione

C’era davvero bisogno di scrivere un altro libro sullo Shia-
tsu? Probabilmente no. Basta infatti recarsi in una qualsiasi 
libreria per trovare decine e decine di testi che illustrano, giu-
dicano, insegnano e catalogano lo Shiatsu, inserendolo nello 
schema di mille discipline (posturali, mistiche, ginniche, fi-
losofiche), focalizzando ognuno l’attenzione su un punto di 
vista differente. Ce n’è per tutti i gusti. 

Ma forse proprio per questo motivo ho avvertito l’esigenza 
di esprimere la mia opinione e di fornire il mio contributo, 
frutto sia di studi teorici che, soprattutto, di esperienza pra-
tica. 

Ciò che infatti ho potuto sperimentare, attraverso l’esercizio 
di questa disciplina, mi ha davvero entusiasmato. 

Per questo motivo ho sentito il bisogno di condividere la 
mia esperienza e il cammino del mio percorso. 

Ho cercato quindi di fare chiarezza, prima dentro di me e 
poi nell’esposizione scritta, su tutto quello che riguarda que-
sto argomento, guidando una sorta di viaggio nella dimensio-
ne Shiatsu. 

Lo Shiatsu non ha niente di “alieno” e non è per niente 
estraneo alla nostra cultura: esprime semplicemente, con pa-
role diverse, il bisogno di recuperare il nostro benessere e il 
nostro equilibrio interiore.

Spero di essere riuscito nel mio intento, perché lo stupore 
che questa “tecnica” esprime, mi sorprende ogni giorno di più.
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2 - Shiatsu: 
uno strumento di comunicazione 

Ciò che prevalentemente colpisce chi si approccia allo stu-
dio dello Shiatsu, oppure riceve un trattamento per la prima 
volta, è il sorprendente connubio esistente tra la semplicità 
di un gesto (la digitopressione) e la complessità della sua es-
senza. 

Sembra incredibile quanto un naturale contatto manuale 
possa essere in grado di racchiudere in sé sia la saggezza della 
natura umana, che tutte le risorse che permettono all’indivi-
duo di recuperare una globale condizione di benessere psi-
co-fisico. Sembra incredibile ma è proprio così. 

Mi rendo conto che cercare di spiegare come possano coe-
sistere tanta semplicità e tanta complessità nello stesso gesto 
sia davvero difficile. Ma proverò. 

Forse, per riuscire a comprendere meglio il valore dello 
Shiatsu, occorre innanzitutto cercare di recuperare, con umil-
tà, i nostri aspetti più semplici e istintivi: ovvero la nostra na-
tura più elementare, composta principalmente di sensibilità, 
di integrazione con l’ambiente (sia esso interiore che esterio-
re) e priva di inutili arrovellamenti mentali. 

Il contatto, cioè la comunicazione profonda con ciò che av-
viene all’interno di noi e con ciò che ci circonda, senza l’utiliz-
zo della parola, non è una cosa così estranea alla nostra condi-
zione. Occorre solamente provare a riprenderne confidenza. 

Per cercare di essere più chiaro vorrei prendere in consi-
derazione, come esempio, la profonda comunicazione che è 
possibile instaurare tra alcuni individui e le piante o gli ani-
mali. 

Esistono infatti persone che vengono definite “con il pollice 
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verde” perché in grado di avvertire i bisogni della vegetazione: 
sanno infatti accudire le piante con un amore tale da far rifio-
rire steli che si davano per spacciati. 

Chi invece convive con un cane o con un gatto, altro esem-
pio, può facilmente comprendere la profonda sintonia che si 
può generare attraverso semplicissimi gesti. 

Quando infatti un individuo accarezza un animale, senza 
rendersene conto, compie un vero e proprio atto di medita-
zione. Sembra strano ma è così: l’atmosfera è la stessa. La 
comunicazione, l’intesa e il feeling che si creano infatti, ne-
cessitano degli stessi requisiti fondamentali di un’azione me-
ditativa: quiete profonda, abbandono e ricettività. 

Per prima cosa l’individuo deve predisporsi in uno stato 
d’animo che genera calma interiore, altrimenti l’animale, av-
vertendo la tensione, si allontana e non si abbandona certo 
al contatto che riceve. Infatti soltanto quando le nostre mani 
trasmettono serenità l’animale risponde con una condizione 
muscolare rilassata, che guida la mano di chi lo accarezza. 

La sintonia che si sviluppa determina poi il ritmo, la dire-
zione e l’intensità del contatto. E tutto questo avviene comu-
nicando profondamente in maniera inconscia. 

Calma e serenità si fondono così in ogni gesto e lo stesso 
ambiente circostante si trasforma in un’oasi di pace. 

I benefici ricevuti da questa condizione appagano perciò 
entrambi i protagonisti: l’animale si scioglie in un profondo 
abbandono e l’individuo riceve un’onda di pace interiore, che 
lo conduce verso una condizione di profondo benessere.

Si instaura così una fusione di anime che rigenera entrambi: 
l’animale avrà il pelo più morbido e l’individuo riceverà un’in-
tensa sensazione di serenità. 

La stessa cosa si verifica quando ci si prende cura di una 
pianta o di un giardino. Chi pratica il giardinaggio infatti, co-
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nosce bene quella sintonia che si stabilisce con la vegetazione. 
Anche in questo caso, chi è dotato di questa particolare 

sensibilità, è in grado di percepire il linguaggio sottile delle 
piante, che sono in grado di comunicare loro i propri bisogni. 

Questi individui comprendono le richieste che ogni foglia, 
ogni gemma e ogni arbusto sanno trasmettere; e nelle loro 
mani ogni fiore sboccia con straordinaria semplicità. 

Contatto e comunicazione sono integrati in ogni gesto e 
trasmessi a entrambi i protagonisti con straordinaria sempli-
cità. 

In entrambe le situazioni si sperimenta il linguaggio pro-
fondo che comunica oltre le parole e che diffonde sintonia.

Il contatto profondo è dunque quella particolare intesa che 
siamo in grado di percepire e trasmettere con tutto ciò che ci 
circonda. 

Noi siamo in grado di vivere questa condizione ogni giorno 
ma, distratti dalla corsa quotidiana, ne abbiamo quasi perso 
confidenza. Tuttavia questa profonda comunicazione non è 
andata perduta e siamo ancora in grado di recuperarla, se dav-
vero lo desideriamo. E lo Shiatsu è un ottimo strumento di 
aiuto per intraprendere questo cammino. 

Tornando invece a prendere esempio dagli animali, un’altra 
interessante osservazione che mi piace sottolineare, riguarda 
quella speciale sintonia che lega queste specie viventi alla vita 
stessa: quella particolare relazione cioè, rappresentata dall’in-
tegrazione con la natura. L’istinto animale infatti, permette 
loro di comunicare con il Cosmo in maniera semplice e ge-
nuina, quasi sacra.

 La loro sensibilità e il loro contatto con l’ambiente circo-
stante vanno oltre la nostra conoscenza: sanno infatti com-
prendere e decodificare messaggi che a noi invece sfuggono. 

Per esempio, non mi risulta che nessun animale o insetto 
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